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che affamano e costringono all 'emigrazione. 
Invece , sempre per . quel benedet to corpo 
elettorale, l 'azione del Governo si spiega 
t u t t a per favorirli . 

Questa è la verità. Cito un caso prat ico 
per venire ad una conclusione prat ica. Vi è 
una piccola federazione di Casse agrarie, in 
provincia^ di Pa rma , alla quale diedi, per 
molto tempo l 'opera mia, e che oggi, dopo 
dieci anni di burrasca, cammina col vento 
in poppa. Non s ' immaginano i sacrifizi, la 
tu te la che, in questi dodici anni, ebbero bi-
sogno quelle povere Casse agrarie ! Se oggi 
f anno miracoli, lo si deve ad un lungo pe-
riodo educatore di tribolazioni; al l 'opera non 
d 'un ispettore, nel senso burocrat ico della 
parola, ma di pochi filantropi. 

Per questa esperienza dolorosa ho per-
duto le lusinghe, gli entusiasmi, che aveva, 
quando studiavo queste cose, so t to la guida 
lusinghiera dell 'onorevole Luzzat t i ; appunto , 
per quest 'esperienza, sono divenuto, in f a t t o 
di credito agrario, un grande conservatore. 
Mi fanno paura le teorie, che si sentono 
così spesso in Par lamento , ed ho fiducia nei 
mezzi modesti , se li veggo nelle mani di 
gen te di cuore e di volontà alla quale fac-
cia afa la politica. -

Almeno questi grandi organismi del cre-
dito, a l l ' a t to prat ico, portassero un po' di 
bene ! Ma che? quasi sempre essi creano il 
male; perchè por tano con sè il disinganno, 
e, con il disinganno, la sfid-ucia e il males-
sere. 

Quando sento Pie t ro Lacava ad asserire 
che i Monti f rumen ta r i , della Basilicata, 
sono andat i in malora, non mi meraviglio 
punto . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. I fondi se 
ne sono andat i . 

G U E R C I . E se i fondi fossero s t a t i l o volte 
t a n t o , la malora sarebbe s ta ta 10 volte più 
grande. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. No, perchè 
li hanno abbandona t i a sè. 

GUERCI . Ma le ispezioni, per quanto 
siano oculate e f a t t e da uomini sapienti , 
se esse t rovano la steril i tà e l ' indif ferenza, a 
che cosa servono ? Perchè le istituzioni di 
credito possano prosperare, debbono t rovare 
terreno fertile; p repara to da uno sviluppo 
morale, lento è continuo, a l t r iment i il seme 
non solo non attecchisce ma si perde. 

Piccoli mezzi e nul l 'a l t ro: cercare le ini-
ziative individuali , solo che germoglino; 
t rovate , innaffiarle e proteggerle. 

Frego il sottosegretario di ;Stato dell'a-
gricoltura, di voler leggere una modesta re-
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lazione, presenta ta l 'anno scorso, al Mini-
stero, dalla Federazione delle Casse agraria 
dell 'Appennino parmense, a cui ho accen-
nato; ella vedrà r isultat i pratici , come lei 
non immagina; ed acquisterà un 'esperienza 
nuova, che le fa rà crollare le vecchie cre-
denze. Si convincerà che non è quistione di 
grandi capitali , ma che bas ta che arrivi mo-
destissimo, a chi lavora, in tempo utile. Si 
convincerà, che, più di avere gli sportelli di 
una banca apert i , conta una tu te la agraria 
sapiente , accor ta e f a t t a con passione. 

I n quella relazione, onorevole Ot tavi , 
t roverà t u t t a una storia, che le f a r à sbol-
lire quelle fìsime di organismi di Sta to , 
che, pur t roppo , paralizzano, anziché essere 
d 'a iu to , le nostre miracolose a t t iv i t à agrarie. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
•l'onorevole relatore. 

MANGO, relatore. L'onorevole Lacava ha 
testé ri levato con frasi per me benevoli di cui 
lo ringrazio, una par te della relazione nella 
quale si l amen ta il soverchio indugio f rap-
posto a l l 'a t tuazione della legge sulla Basi-
licata, ed ha voluto con la sua autorevole 
parola confermare il malcontento giustifi-
cato di quelle popolazioni per il r i ta rdo con 
cui si applica una legge dalla quale si at-
tendono quei benefìzi, che pr ima l 'onore-
vole Zanardelli , cui ricorre grato il pensiero 
nostro, volle fossero dati a quella provincia 
della quale desiderò conoscere i dolori e ve-
dere le miserie, e poi l 'onorevole Giolitti 
volle fossero ampliat i , rendendosi beneme-
rito cooperatore in ques t 'operadi redenzione. 
L'onorevole Lacava ha altresì r icordato con 
quan ta f r a t e rna benevolenza unanime il 
Pa r l amen to avesse voluto dare con quella 
legge un a t t e s t a to di solidarietà nazionale 
e diciamolo pnre di giustizia r iparat r ice 
verso una terra, che molto seppe dare alla 
causa del l 'Uni tà e poco ebbe. 

All 'alta finalità del Par lamento , però, per 
ragioni svariate, non è succeduto il ne-
cessario zelo nel Governo; t u t t o procede a 
ri lento nell'inizio persino della esecuzione 
della legge speciale, poiché un nostro col-
lega giorni fa diceva, con arguzia sottile, 
che solo un ' enorme bandiera , di misura 
t r ipla dell 'ordinario, che sventola spesso 
sul palazzo dei Commissariato in Potenza, 
è il f a t t o jJiù notevole che finora si abbia 
di quell'ufficio ! (Si ride). 

Io non condivido lo scetticismo del col-
lega suddet to , il Commissario Civile è pieno 
di buona volontà, e qualcosa si è avu to già 
di ben notevole f ra le u t i l i tà date a quelle 
popolazioni; infat t i l 'esonero fondiario dal 


